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PARTE UFFICIALE
ËRRATA-CORRIGE

Il numero iÀ3 della raccoha ufficiale delle leggi e dei Accrcli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltT WIANUþL&gH
por gràžia dl Î$10' e Ñr voloinja Ñelli NiižIöne

11E ITITA LlA

Visti gli articoli 7 e 14 della legge 12 genilaio 1900,
n. 12 ;

Viste le proposte della Coluliiissione consultiva isti-
tuita col Nostro diciéto dal 10 geliiulio 1909 ed inca-
ricata di studiare le noismo tecniohe e'd ikieniciià obbli-

gatorie por lo riparazioni, ricostruzioili e costruzioni
nuovo degli edifici pubblici e privati nei Comuni col-

piti dal terremoto del 28 dicembre 1908 o da aÍtri pre-
cedenti;
.

Ritenuto che l'elenco completo dei Coiithili äi quali
debbono.applicarsi tali.iiorine non phþ essero áliprq-
vato se non dopo che sia noto il risultato degli studi
elie sta compiendo l'altra ConuÏ1issione istituit2 col no-

stro decreto del 15 gennaio sdpradotto por indicaro lo
zolíe più adatte alla ricostruzione dëgli abitati nelle
località colpite dal terremoto del. 28 dicenibre 1938 ;

Che frattanto però, giusta le. preliminari comuni-
cagioni fatte dalla Commissione succitata, non v'ha
dubbib che l'osservanza delle proposte normo deb-
ha essere resa obúligatoria nel Coniuni qui ap-
presso indicati, delle tre þrovincie della Gahlbria o di
quella di Messina ;

Nel testo dai due decreti niinisteriali che aprono un concorso per
le carriere diploinafica e consolare, pubblicati nella Gazzetta uffi-
ciale del 26 corrente, n. 93, per erroro nella' copia ti'asmessoci, lå p

dovo si dico che il termino utile per la presentazione delle doman-

do di:ammissipiio,agli esami à fissato al 15 giugno, deve dirsi che

il termino stesso, ó fissato al 21 giugrio 1000, como 4 pur, detfo nei

¿lue avvisi di concorso, pubblicati dopo i decreti rispettivi,

Ritenuta l'urgenza di parmettere in questi Comuni
la ripresa dei lavori edilizi;

Sentito il Consiglib dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio doi mini-

stri, di concerto col Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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· · Art 1.

.

Nei Comulti sotto designati colpiti dal terremoto del
28 dicembre 1908 o da altri precedenti sono obbligato-
rie per le riparaziog ricostruzioni e nuove costruzioni
deg'i edífici pubblici e

_

privati, le qui unite norzee

tecniche ed igi'éni'ché) vistate d'òidine Nosti-o dal pre-
sidente del CoilsÍglió' dél hiiiiisfri fe dal ministro dei

lavori pubblici;

üma -- Frascineto - Laino Eorgo - Laino Castello - Malvito

- Montegiordano.
31orano Calabro - Mormanno - Mottafollone - Nocara - Oriolo

- Papasidero - Platici - Rocca Imperiale - Roseto Capo
Spulico - San Basile - San Donato di Ninea - San Lorenzo

Bellizzi.
San Lorenzo -del Vallo - San Sosti - Santa Caterina Albanese -

Sant'Agata d'Esaro - Saracena - Spezzano Albanese - Tarsia

- Terranova di Sibari- Trebisacce - Villapiana.
Nel circondario di Paola ;•

IN PROVINCIA DI CATANZARO.

Nel circondario di Calanzaro:

Catanzaro - Albi - Amaroni- Amato -- Andali- Argusto - Badc-

lato -- Belcastro - Borgia - Caraffa di Catanzaro - Cardinale
- Cenadi - Centrache - Cerva-- Chiaravalle Centrale - Cro-

pani -- Davoli - Fossato Serralta - Gagliato - Gasperina -

Guardavalle - Isea - Magisano - Marcedusa - Marcellinara
- Miglierina - Montauro --- Montepaone - Olivadi - Palermiti-
- Pentone - Petrizzi - San Floro - San Sostene - Santa

Caterina del Jonio - Sant'Andrea Apostolo del Jonio - San

Vito sul Jonio - Satriano - Sellia - Sersale - Settingiano
- Simeri e Cricchi - Sorbo San Basile.

Soverato - Soveria Simeri - Squillace .- Staletti - Taverna -

Tiriolo - Torre di Ruggero - Vallefiorita - Zagarise.

Paola - Acquappesa - Ajello - Ajeta - Amantea - Belmonte
Calabro - Belvedere Marittimo - Bonifati.

Ronvicino - Cetraro - Cleto - Diamante - Falconara Albaneso
- Fiumefreddo Bruzio - Fuscaldo - Grisolia Cipollina -
Guardia Piemontese - Lago - Longobaidi - Majerà.

Orsomarso - San Gineto - San Lucido - San Pietro in Amantes
- Santa Domenica Talao - Scalea - Serra d'Aiello - Terrati
- Tortora - Verbicaro.

Nel circondario di Rossano:

Rossano - Bocchigliero - Calopezzati - Caloveto - Campana -

Cariati - Corigliano Calabro - Cropalati - Longobucco.-
Mandatoriccio - Paludi - Pietrapaola - San Cosmo Alba-
nese - San Demetrio Corone - San Giorgio Albanese- Santa
Sofia d'Epiro - Scala Coeli - Vaccarizzo Albanese.

Nel circondario d¿ Cotrone: IN PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

Cotrone - Belvedere di Spinello - Caccuri - Casabona - Casino
- Cerenzia - Cirò - Cotronei -- Crucoli - Cutro - Isola Ca-

porizzuto.
Melissa - Mesoraca - Pallagorio - Petilia Policastro - Petrona

- Roccabernarda -- Nocca di Neto - San ¿Mauro Marchesaio

ut Leola dell'11to-s mta Severina - Savelli - Scandale -

Strongoli - Umbriatico - Verrino.

Nel circondario di Nicastro:

Nicastro - Carlopoli - Cicala - Conflenti.
Decollatura - Falerna - Feroleto Anticio - Filadelfia - Gimi-

gliano - Gizzeria - Maida - Motta Santa Lucia - Pianopoli
-- Platania - Sambiase - San Pietro a Maida.

San Pietro Apostolo - Seirastretta - Soveria Mannelli.

IN PROVINCIA DI COSENZA.

Nel circondario di Cosenza:

C er z - Ac =i - Altilia - Aprigliano - Belsito - Bianchi -

Bisignano - Carolei - Carpanzano - Casole Bruzio - Casti-

glione Cosentino - Castrolibero - Celico - Cellara.
Ces no - Cervic iti - Cerzeto - Colosimi - Dipignano - Dc-

manico - Faguano Castello - Fegline Vegliaturo - Grimaldi

- Lippano - Lattarica - Luzzi.
Malito - Mangone - Marano Marchesato - Marano Principato -

Marzi - Mondicino - Mòngrasalino - Montalto Uffugo - Pa-
nettieri - Parenti - Paterno Calabro.

Pedaca - Pedivigli. - iage ati -- PþtÑf1ttà - Retid -

Rogiano Grú¾ing Rogliano Rose og Ggeca --- gito.
San Feli - San Giovankin IÑOre -- San Marcoirgentano - San

Martino di Finita i San Pietfo in Guarano Šan Stefâ6 dÌ
Rogliano - San Vincanzo La Costa - Scigliano - Serra Pedace

- Spezzano Grando - Spezzano Piccolo - Toranb Oastellb.-
Trenta - Zumpano.

Eet circondario di Castrovillari:

Castrovillari - Acquaformosa - Albidona - Alessandria del t

retto - Altomonte - Amendolara - Carina - Cassano aP

Jonio.

Castroregio - Cerchiara - Civita - Firmo - Francavilla Marit-

Nel circondario di Gerace:

Agnana Calabra - Antonimina - Ardore - Benestare - Bivongi.
- Bovalino - Camini- Canolo - Careri - Caulonia -- Ciminå
- Giojosa Jonica - Grotteria - Martone - Palizzi - Placa-
nica - Portigliola - Riace - Roccella Jonica - SanGiovanni
di Gerace - Sant'Ilario del Jonio - Stignano - Stilo.

IN PROVINCIA DI MESSINA.

Nyt circondario di Messina.

Fiumedinisi - Guidomandri - Itala - Lipari (Isola) - Mandanici
-- Milazzo - Monforte San Giorgio - Roccalumera - Salina

(Isola) - San Filippo del Mela - Santa Lucia del Mela- Santo
St Tano di Briga - Spadafora San Martino - Spadat'ora San
Pietro.

Nel cirecndario di Castroreale:

Antillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Basicó - Castel Mola -
Falcone - Forza d'Agró - Francavilla di Sicilia - Furnari -
Giu dini - Graniti - Raggi - Limina - Malvagna - Maz-
zarrà. Sant'Andrea - Meri - Moio Alcantara - Montalbano di
Elicona - Mottacamastra - Novara di Sicilia - Roccafiorita
- Roccella Valdemone - Santa Teresa di Riva - Taormina -
Tripi.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella «GanzeÑa i3fficiale e sarà
presentafó äl PaHainento pei essere donvertito in
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
,

tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o i useroti del lleyno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1909.
VITTORIO EMANUENE.

GIOLITTI - BERTOLINI.
Vigtog fl quardasigilli: OnLmo.
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- NORME TECNICHE ED IGIENICHE
obbligatorio per le riparazioni, ricostruzioni o nuovo

costruzioni degli edifici pubblici o privati nei Co-
muni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908
o da altri precedenti, elencati nel S. decreto del
18 aprile 1000.

[TITOLO I.

Nuove costruzioni. -

Art. 1.

'È vietato costruire cylifici su terconi pqlgtlpsi, ‡qriqsi, o .atti.a
scoscendere, o sul confino frp torreni di :natura (o¶ andamonio gia
Yorso, o sopra un suolo a forto pondio, -salvo quando li stratti ,di
roccia compatta; nel quale ultimo caso ð indispensabilo prsepararo
all'edificio uno od ancho più piani orizzontali di appoggio, ese-

guendo gli scavi necessari.

Art. 2.

L'altezza dei nuovi odifici, rappresentata galla massima dillerensa
di liyello fra la linom di gronda o il. suolo circostante, in Vicinanza
immediata dell' odificio stesso, non

.
puð di regoli superaro i 10

anetri.

.
I natovi edifici, siano inferiormente cantinati o no, debbono es-

sero costruiti a non più di duo piani, dei quali il terrono, avento
11 pavimonto a livollo del suolo, oppuro sopraelevato sul medesiino
non pjù d un metro e mozzo.

L'al,t,ga dei piani, misurata frg payigiento o pavimento, oppuro
frajl pavimento o la linea di gronda, non può di regola superare
i m. 5.

Art. ß.

Per offici isolati, che abbianó all'intorno un'area libero, di lar-
ghozza non inferiore a quella prescritta all'art. 28, comma 4), pos-
sono essoro ammosse, in seguito p parcro favorevole del Conqiglio
superiore del lavori pubblici sul relativo progetto tecnico, numero

di piani ed altezzo, sia dell'intero edificio che dei singoli piani, mag-

giprìdi quelle stabilite al precedente articolo, quando siano giusti-
ficata da ragioni di pubblica utilità, di servizio pubblico, d'interesso
aÈtico, o di esercizio industrialo.

Tali edifici non po.ssono pero mat essero destinati ad uso di al-

bprghi, scuolo, ospedali, casorme, carceri a simili, o nemmeno ad

abitazlone, salvo cho per il personale necessario alla loro custodia

o yigilanza.
La loro altezza non può superare i 10 m., a meno che la desti-

naziono, dell'edificio non richiegga assolutamento altezza maggiore.

Art. 4.

Lo fondazioni, quando ð possibile, dobþono posare sulla roccia com-

patta, o su terreno portettamento sodo. In qaso diverso si debbono

adottaro i mezzi dell'arto del costruttoro por ottonoro una buona

fondazione.
Nel caso di odifici intelaiati o baraccati le costolo montanti o i

ritti dolÏ'armatura debbono essere infitti a porfotto incastro nell&

roccia, om una platea generale armata, o essero collegati ad un

robusto télaio di base formato con membrature žigido.
I er gli edifici di muratura ordinaria le fondazioni dobbono essere

costituito da muri continui concatenati fra di loro.
L ÌÉ ogni paso la pressione statica unitaria, sul.'terreno non roc-

cioso, non deve superare i due chilogrammi per centimetro qua-

drato.

Art. 5.

I lavori di costruzione dei fabbricati debbono eseguirsi secondo le

migliori regole d'arte, con buoni materiali o con. nccurata mano

d'opera.

E vietata la muratura a sacco o quella con ciottoli, se.non con-

venientemente spaccati c.posti in opera con struttura lietAta.
E pure victato l'impiego della ghisa e di qualunque altro mato-

riale fragile per travi, per colonne, o in genero per parti essenziali

dell'organismo resistente degli edifici.

Art. 6.

Al disopra del piano di gronda non si líossário eseguire opero
murario di alcuna specie, non esclusi i furriaioli, salvo i muri di

timpano intelaiati o baraccati eseguiti con materiale di riempimerito
assai leggiero, uò vi possono trovar luogo ambleriti útitabili'o nia-

gazzmi.
I parapotti dei terrazzi, superiori al piatto di gronda,¶lgljbpno es-

sero di legno, di ferro, o di cemento armato.

Nelle caso ad un sol piano, so armate robustamente 90a epsatura
completa, como all'articolo seguente, il sottotetto,può pql ecueziono

adibirsi ad uso magazzino o granaio.

Gli edifici debbono essero costruiti ton siëftini Tan um epm ten,-
dere una ossatura di membrature .di legno, di ferro, di íileitto
armato, o di muratura armata, capaci di resistore cÿntoliigoranca-
mente a sollecitazioni di compressione, trazione o taglio. kgo deb-
bono formåre un'armatura compleia di por áb útante ddle 'fonda-
menta al tetto, saldamento collegati colle atr'uttÃ Srizztättali por-
tanti (solai, terrazzi o totti) o che conicaga nelle auß rit¡nadraturo,
oppuro racchiuda nello sue maglio, il materiale Ibruídate parote,.o
vi sia immersa.

Gli odifici debbono avere il loro centro di gravità più basso che

sia possibile.

Negli edifici col solo piano terreno é ammessa aneto la nittratura

ordinaria, purchò:
a) la costruzione sia fatta con buona multa;
b) 10 parti murarie aventi funzione statica slago eseguito con

mattoni o bloccht' di pietrag naturiloid artÏficiile a facöõ piane
oppure a struttura listata, fatta con pietra spezzata e interrotta da

corsi orizzontali di mattoni o da fasco continue di cemento arinato,
distanti non più di cm. 60 fra loro;

c) i muri perimetrali abbiano alla base una grossezzä riófi nii-

nore di 118 dell'altezza e siäno immorsati coi muri trustersaÌi tañti
non più di 5 m. Nel caso di intervalli maggiori i muri predetti, diÍ
in genero quelli maestri debbono essere muniti di lesone di rinfói•zo,
ripartite a distanza non superiore a m. 5, e di aggetto uguale almeno

alla metà della grossezza del IÏ1uro stesso; •

d) la costruzione sia consolidata al piano del gavirhénto da

collegaineni,i rigidi, o alla sommiti dei murî mdestri tanto perialetrált
quanto trasversali, da catene di ferro o telsi di legnó 6 di ceiñerito'
armato rinforzati du, squadro negli angoli.

In detti edifici bassi sono pure ammesse le struttufe ad elbulbritì
forati collegati da animo metalliche o comunquo formáto da eleirienti
concatenati o incastrati fra loro.

Art. 9.

Le costruzioni definitivo di legno sono ammesso- pdf edificirisolatif
per villini, per case coloniche e simili, osservando le,distanze pre-
scrit to dall'art. 22 nel caso di, abitati, e devono avere sexppre uno

zoccolo in muratura.

Art. 10.

È vietato l'uso delle.vôlte impostate al disopraidel sitolo. Sono

ammesse.quelle del piano sotterraneo, purché con saetta noninii-

nore deLtorzo della.corda; e munito di tirantilper clídére lespinte.
Art. 11.

Le strutture portanti dei piani superiori devono esserà costituite
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uiddamépto dý¾lái; corf escliisiolle di qileili a voltine (ormate di
matežiali pÈsánti.

Ñer tcas$ Ài edifici di niurätui'a ordinaaria, le travi dei solai, in
rilitikoli una almeno ogni lii., ,débbondjoirglare in tutta la
gi'ossezza dei muri, ed essere liiÏjiäléttit esternamente. Nei corpi di
fabbrica multipli, le travi dei solaLdebbono essere di un sol pozzo
per tutta la profonditå dell'edificio, ed ove ció pon riesca possibilg,
12ArÍSiÃi c Á SorrispÑdofio, ,da aminente ad ambiente, deb-
briioisote rólÍ airienté õollëgaté fi·a di loro nei punti di appoggio

'cilio di edifici intelainti o baraccáti le travi dei solai d,ebbono
colle e rigidaglente coll'opsatura essenziale, costituente l'arrga-
iní•$dölls fa%brica. '

Art. 12.

Ï soMttfied i rivestimenti dei solaî debbono formarsi con mate-
riali leggiori, quali tele, assicelle sottili, cartone, lamierino, lastre

Art. 18.

.
È vietata qualsiasi costruzione in aggetto od a sbalzo, fatta ecog

zione per i balconi e lo corniei.
I balconi non debböno' mai sporgere dal muro d'ambito più di

in. 0.6ð e debbono essere sostenuti da mensolg solidampnte conness'e
con la travatura del solaio o colle costole montanti dell'ardlatura.

Le mensole e le lastre dei balconi debbono essere costituito da
materiali atti a resistere allä flessione, e non fragili.
- Le cornici non debbono mai sporgere dal muro d'ambito piû di
m. 0.40 e debbono eseguirsi a struttura leggiera e solidale col telaio
di rinforzo a coronaãento dell'edificio. Nel computo dolla sporgenza
non è compreso il canale di gronda, so di lainiera.

Sono Vietato le cornici di materiale niurarip e sono invece am-

messi i protendimenti del tetto dalla tronte'deimùriiµsostituzion
delle cornici.

Art. 19.

6ottili, reti metalliche, e simili, escludendo il cannucciato, comun-

que giveptito, e lo altre strutture pesanti e facili a disgregarsi.
Art. 13.

Pur i sistemi intelaiati o baraccati ð obbligatorio uno almeno dei
mezzi di iri·igidimento seguenti:

a) connessioni rigide delle membrature nei punti d'incrocio;
b) collegamenti diagonali o controventi;
c) riempimento o livestimento di struttura tale da opporsi

öflicacemente alle deformazíoni.

Art. 14.

Per riempimento o rivestimento, nelig costruzioni infélaiafé d a-
.

raccÄe, èonó ammesse le sti•uŠuro seguonti:
a) la niuratura armata, animata ed ingabbiata, ed altrimeyti

ontolidata, sþecialniente quando costituisce mezzo d'irrigidimento;
b) le pareti semplici o doppie di lastre naturali od artificiaF,

di reti metalliche intonacáte, di tavolati di legno iniettati o rive-
klti, ir di qualunque altro mateiiale che presenti soliditå, legge-
rozza e sia immune, per quanto ð poss¾ile, dall'azione del fuoco o

dell'amidità atmosferica ;
' c) lo strutture murarie índicate al precedento art. 8, limita-
tamente al solo piano terreno.

Por le sòle case coloniche isolate, è ammesso l'impiego di doppie
pareti 4 listelli di legno o rete metallica, riompito di materiale leg-
giero, anche se di argílla o di altre sostanze non cotte.

La struttura dei tetti deve escludere nel modo più assoluto qual-
siasi spinta orizzontale, da eliminarsi medianto cateno reso solidd
col telaio di coronamento alla sommitå dei muri. Le incavallaturo
debbono essere collegate trasversalmente fra di loro.

Non sono richieste catene di collegamento nelle costruzioni con
muri a timpano, reggenti tetti, la cui struttura sia costituita dai
soli arcarecci, i quali però debbono essere impalettati agli estremi
e collegati longitudinalmente, como à prescritto all'art. 11 pei thati
di solaio.

Nei tetti a falde, il materiale di coperta non deve eceedere-il

peso di kg. 45 per metro quadrato anche se bagnato, e deve eESOTO
assicurato all'orditura. -

*

Art. 20.

Ai tetti ordinari si possono sostituire, in tutto od in parte, ter-
razzi piani a livello della linea di gronda, purchò il materiale di

.

semplice copertura non ecceda il peso di 50 kg. per motro qua-
drato.

Art. 21.

Le condutture di ogni specie, siano csso canno di camini o di ca.-
loriferi, o tubolature di acquai, di latrine o di acque piovane o po-
tabili, ecc., debbono essere accuratamente isolato dallo membl'atura
dell'organismo resistente.

Nelle costruzioni di muratura ordinaria le condutture non dob-
bono intaccare la grossezza dei muri.

Art. 15. Art. 22.

.Gli,edifici intelaiati di legno e quelli baraccati debbono avere le
costole montanti di un sol pezzo, o quanto meno così saldamente e

Niistenente collegate o rafformate nelle giunture, da non ofrire
varuna sezione di indebolimento. Tutte le unioni delle membrature
fra loro debbono essere studiate in modo che non venga indebolita
Ìa reáistenza delle parti costituenti l'organisalo statico.

Art. 16.

È vietato l'uso di scalo a sbalzo o di quelle portate da archi o

vôlte 4 muratura.

Art. 17.

I vani delÌe porte e delle finestre debbono essere incorniciati di
un solido telaio di ferro, di legno o di cemento armato. Nelle costru-
zioili murarie semplici si deve sovrapporre ai vani un architrave di
legno, dijerro o.di celnetito armato esteso a tutta la grossozza del

muro con arco di scarido, Nelle altre costruzioni deve essere raf-
('orzata la struttura -prolurigando alcune membrature del telaio. del
vano fino all'incontro dei montanti e dei correnti dell'ossatura prin-
cipalo, salvo nel caso di pareti' a struttura rigida.

Negli edifici di rimtatitra i vani debbono tenersi a distanza non

minore di m. l.50 dagli spigoli del fabbricato,

Nei nuovi centri abitati, o negli ampliamenti degli attuali, como

pure nell'apertura di nuove strade nell'interno di quelli esistenti,
sono obbligatorie lo seguenti norme :

a) le strade devono essere larghe almeno 10 metri.
Negli abitati aventi popolaziono agglomerata inferiore ai 5000

abitanti, il prefetto, su parero favorevole del Genio civile, o le altre
autorità superiori da cui debba eventualmento essere approvata la
costruzione della nuova strada, possono.consentire che tale larghezza
minima sia ridotta a m. 8.

Nel caso che siano ammesse costruzioni da un solo lato della
strada, la larghezza di questa può essere tenuta antho di m. 6.

b) fermi restando i limiti massimi stabiliti dagli articoll 2 e 3,
le case non possono avere verso la strada sulla quale prospettano,
altezza maggiore dolla larghezza della strada stessa diminuita:

1° di m. 3.50, quagdo si tratti di strade che devono (avere una

larghezza minima uguale a 10 m.;
2° di m. 2, quando si tratti di strade la cui larghezza minima

può essere di 8 m.;
3° di m. 1, quando si tratti di strade lungo le quali puo essere

costruito da un sol lato;
c) qualora si vogliano costruire fabbricati di altezza supe-

riore a quelle stabilite dal precedente commp, essi debbono co-
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struirsi in ritiro, per rispetto all'allineamento stradale, di una mi-
sura pari alla metà della maggiore altezza;

d) por gli edifici di altezza superiore ai 10 m., à prescritto
l'isolamento da ogni parte por una larghezza non minore della loro
altezza;

e) la larghezza dell'intervallo d'isolamento fra i muri fron-
tali di due edifici vicini, quando l'area frapposta non debba ser-

Viro a pubblico passaggio, può essero limitata alla semisomma delle
loro altezze.

.

Agli cífetti del presente articolo sono computato come larghezze
libero di strada, o como intervalli d'isolamento anche le larghezze
delle arco annesse all'erigendo edificio e destinate a giardino, a cor-

tilo, o comunque non coperte, anche so cintato e sottratto all'uso

pubblico, che si trovino lungo lo fronti del fabbricato.

t Art. 23.

Sono vietato:

a) lo sopraelevazioni degli edifici esistenti, quando questi ab-
bjuno raggiunto o superato l'altezza di 10 m. ;

'

b) i lavori di ampliamento di edifici la cui struttura non cor-

risponde alle prescrizioni del presente regolamento;
c) le fabbriche di qualsiasi natura che possono ridurre sotto

l'limiti flssati dall'art. 22 la larghezza libera dello strade e degli
Ìntelivalli d'isolamento;

d) qualunque altra opera che non sia ammessa dal presento
regolamento, oppure che possa aggravare o rendoro permanenti le

gondizioni di fatto contrarie al medesimo.

Art. 24.

Noi calcoli di stabilita o resistenza dello costruzioni si debbono
considerare:

: 1° le azioni statiche dovute al peso proprio ed al sopraccarico,
gumentato di una percentuale cho rappresenti l'effetto delle vibra-
zioni sussultorie;

2° lo azioni dinamiche dovute al moto sismico ondulatorio, rap-
presentandole con accelerazioni applicato alle masse del fabbricato
nelle due direzioni (lunghezza e larghezza) ed agenti in entrambi i
sensi di ogni direzione.

TITOLO II.

Ricostruzioni.

Art. 25.

Le ricostruzioni totali o parziali sul sito anteriormente occupato
dagli edifici cho per qualsiasi causa siano stati distrutti o demoliti
od abbattuti, debbono eseguirsi con tutte le norme del precedente
titolo, salvo le tolleranze di cui agli articoli seguenti.

Art. 26.

Tolto il caso dell'esistenza di un piano regolatore che disponga
altrimenti, le ricostruzioni sono permesso sui primitivi allineamenti,
ma le nuove case non possono avere che il solo piano terreno e

non superaro l'altezza di m. 6.50, a meno che, a norma degli arti-

coli 2, 3 e 22, non possa consentirsi un numoro di piani e un'al-

tezza maggiori.
Art. 27.

Nello ricostruzioni ò concessa l'utilizzazione delle fondazioni pree-
sistenti, quando esse non presentino lesíoni o deficienze, nel qual
caso debbono essore ridotto alle condizioni stabilito dall'art. 4.

TITOLO III.

Riparazioni.
Art. 28.

Le riparazioni organiche, intese cioè a modificare o consolidare le

strutture resistenti degli edifici o di qualcho loro parto essenziale,

debbono corrispondere, per quanto à praticamente possibile, alle

norme di cui ai titoli precedenti, tenuto presento quanto è disposto
negli articoli seguenti.

Art. 29.

Le vôlte esistenti negli edifici da riparare sono tellerate, a 90 -

dizione espressa che non siano lesionate, o non siano impostato su

muri lesionati o strapiombati, e sempre quando sia pronedtito ad
eliminare le spinto coll'apposizione di robuste ,cinture, chiavi e ti-
ranti. In ogni caso pero dovranno sostituirsi con strutture non spin--
genti lo vôlto in sommità degli edifici, a più piani.

Art. 30.

Nelle riparazioni degli edifici danneggiati saranno .ospervate, in

quanto siano applicabili, lo disposizioni contenute nel titolo I, a

specialniente si debbono :

1° sostituiro lo scalo di muratura o a sbalzo, con scele di legn
o sopra intelaiature, salvo il caso in cui i gradini pogèno su dud
muri maestri;

2° sostituire i tetti spingenti con altri senza spinto ;
3° ridurre gli aggetti, le cornici, i balconi e le strutturo so-

vrastanti ai piani di gronda in conformitå degli articoli 6 o 18 e

disporre le condotto o le canno di scaricodiqualsiasispecie in modo
da non intaccare le murature, anzi da permetterno l'iritograzione,
ove l'indebolimento sia avvenuto.

L'altezza di tali edifici devo essero ridotta a .quella stabilita agli
articoli 2 e 3.

Art. 31.

Per le riparazioni degli edifici d'i carattero nazionale, in ispecie
per valore artistico, storico od archeologico, sarà stabilito, casò poý .
caso, il partito da seguire pel loro consolidamento cott rigu ¼ alld
dispositioni del precedente art. 3.

Art. 32.

Sono vietate le riparazioni degli edifiäl le cui fondazioni siano le-

sionate o insufficienti, se esso non siano previamente ridotte alle

condizioni stabilite all'art. 4.

Art. 33.

Gli edifici lesionati e non costruiti col sistema intolaiato o barao-

cato, elevantisi oltro il piano terreno, previamento ridotti, ove oc-

corra, a norma del precedento art. 30, devono essero rafforzati dq
montanti di legno, di ferro, o di cemento armato,iafissisolidamente
a incastro nelle fondazioni, continui fino alla sommità dell'edi.ficio e

rilegati fra loro da cinturo al piano dolla risega di fondazione, o a

quelli del solaio e della gronda, in modo da formare un'armatura a

gabbia. I detti montanti dobbono essere collocati almeno in corti-

spondenza di tutti gli spigoli dell'edificio o in ogni caso a distanza;
non maggiore di 5 m. l'uno dall'altro.

Le cinturo debbono essere riunite con le travi del solaio, prolun-
gandono una almono ogni 3 m., impalettata esternamento. In man-

canza, si debbono porre chiavi passanti ad ogni. 3 m. almeno di dia

stanza.

Negli edifici ad un solo piano può essere omesso l'ingabbiamento,
ottemperando però a tutte le altre prescrizioni onunciato noi pre-
cedenti articoli, a condiziòno che le grossezzo dei muri corrispon-
dano alle norme contenute nell'art. 8 (comma c).

Art. 34.

Lo murature comunque losionate, che presentano strapiombo o

si manifestano eseguite coi sistemi esclusi all'art. 5, nonolië quelle
in cui si nota fessuramento diffuso, debbono essero demolite.

Quelle semplicemento lesionate, che non presenfino i carattori
anzidotti, oltre a quanto ò prescritto all'art. 33, debbono venire ri-

parate, riprendendone la costruzione per ciascuna lesiotie con mu-

ratura da farsi esclusivamente con buona malta, fino ad immorsarsi,
con profondi attacchi, con la parte sana.

È vietato l'impiego di archi di muratura per puntellamento o

collegamento di muri.
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.Art. 3ö.

.

Gli edifici di cemento armatà;? che presentino lesioni tali nelle
membrature dell'ossatura.resistonto, da,.renderli.inutilizzabili, deb-
b$àiëlisšre dèmbliÈ e ritàiti tuitã Tigrto allii,'quale si'estänae
IOf6 ËËpò äätò Ae11a membratufa ädnnegata.I .

QiläÈbtiziÏ,dldiitÃ,dÍ"Aitii'aätèr ii sempiibediënte baraccate, che,
dif3ÑŸÍÑØine1ÌŒsidsÑì of.posdÒno'essore i•ipàrale, sostitùendo con-
aÏtri niiBŸf'g1Ì*or (i)dsiËilatgpýñhgsi provveda ad un collegas
mérito ben rigidd ieolla rimanentò armatura o intelaiatura.

Art. 36.

NÉl casondÑediËËilnon ini.drameil#,ë
- cadtiti'.od abbattuti,. alle

paâiUdà riliÑraN'Yoni;Àào apjiÍÍàate le norme del'presento titoldi
Ineng.py quanto rigarda l'altezza, che deve i•idursi uguale a quella

pLrmesLaa, n'norma derprecedoute art. 26,'per.la parte di rico-

TITOLO 1V.

Norme igienidhe.

¶Art. 37.

g'élleNeostruzionifricostruzioni o possibilmentd nelle ripgrazioni
organiche debbono osservarsi le tiorme stabilito dalli le'gge 22 dia
cembre<1888pna 5849.

L'altezza netta dei piani non sarà mai inferiore ai m. 3.

Art. 38,

ella, costruzione-hegli ediflei, scolastici -dovranno esservarsi, ol-
tre 16 p4esarizioni-del presente regolamento, anche le norme eteeni-
che ed igíeniche approvate con R. decreto 25 novembre l9DO;n. 484;

TITOLO V.

Han x i o ni.

Art. 39:

, Qualunque inosservanza dello disposizioni contenute nelle presenii
normo é punita con l'ammonda da L. 10 a L. 1000 e, nei casi più
gravi, con l'arresto fino a 6 mesi.

Alla. pena medesima soggiato, oltre il .committente, ancho il di-
rettore, appaltatore o assuntore dei lavori, ai quali puð inoltro .

essere- inflititÑ la' sospensione dall'esercizid. dellt professioile o del-
l' arte.

Art. 40.

Appena'avuta: notizinedel fatto costituente la contravvonzione, il
pretoidayo immedia‡amente ordinare gli accertamenti d rilievi che
reputi.necessari, o disporre tutti i provvedinienti'chd ritenga indi-
speligabilinhiÃnfàelle'prebenti anonne, coinpròsa, ovo occorra, la de-
molizion¢ dellofopero. Egliepuð'Valersi di talelfacona,in ogniteinpo
e in ,qualttitque,stato e grado del giudizio.

Spotta pure al pretore richiedere all'uopo l'ufficio di uno -o piil
periti,wcegliqado.questi-di preferenzar nel personale tecnico dello
Stato o di.nltre pubblica Amministrazi0ae,

Art. 41.

.
Salva l'applicazione dolParticolo prpcedente, i lavori che siano con

83ntenza irrevocabile riconosciuti non'conformi alle prescrizioni dello
presenti glormo.sarannoamodificati,·e, ove risit1ti tiecéssario,Idistrutti
a pyegei con_travyeatori. I

Quandoidi,fini 4eligiudizio siano .necessari accertanienti-tecnici,
il.prp‡org, septklaiparto'o lo parti,inomina' d'11filclo tmo o!più
p'orifîlnelanodgjindicato nel preceaente articolo.UNon èonò ammesse

controperizie.,
Art. 42.

IÌ¤a copigi ogni ordinanza ó nentenza,lchd venga p 11 sâ
in,esdcãžiária-delle irecedenti disþosiziòni, donk entro 5 glorriidalla,
sila data essere trasmessa al competente Ufacio"dol geni civile.

Phi•tutto lo.costinzibñibriedà¾uzloni-o ripiinzíóni di cui ð pa-,
rolti nolle prèsetiti*n i'me, hi Ì'ã'colti attrißnita all pi•ofdtto dalParti-
colo 378 della legge sui lavori pubblici,

,

à
,
ostesa anche in ordine

alld modificazioni e alle demoliziòni che egli ritenesso necessario.

Art. 44.

Ogni elettore amministrativo ha diritto di richiedero; ancho in

giudizio, limitstamente al territorio dèl-Coinune-nello cui listo tro,
vasi inseritto, che vengano eseguite le dispoilzioni' contenute nelle

presenti norme.

Lo stesso diritto appartiene al Ministero dei lavori pubblici; sia
dirottamente, sia a mezzo dei suoi funzionari locali, noncha por lo
costruzioni, ricostruzioni o riparazioni cho venissero fatto nel terrl-
torio del Comune alla rappresentanza comunalo.

Art. '45.

Le disposizioni di cui agli articoli 40, 41, 42, 43 o 44 sono ap-
plicabili anche quando l'azione penale sia prescritta o altrimenti
estinta.

Art. 46.

I sindaci, gli ufIlciali del genio civile, gl'ingegneri degli ufIlci
tecnici, provinciali e comunali, gli agenti della forza pubblica, lo
guardie doganali o forestali, e in genere tutti gli agenti giurati a

servizio dello Stato, delle Pi'ovincio e dei Comuni, sono incaricati di
invigilare per la esecuzione delle disposizioni cotitenute nelle pre,
83nti norme.

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie.

Art. 47.

Per i lavori di costruzione, ricostruzione e riparazione degli edi-
ûci, che si trovino in corso di esecuzione alla dati della pubblica-
ziona dello presenti norme, devono applicarsi lo disposizioni del
titoli precedenti, per quanto siano compatibili con lo stafo · avan-
zato della costruziopi. .

Spetta al sindaco, su conforme parero dell'ufficio tecnico comu-
nale, o di un perito scelto ai sensi dell'art. 40, di determinare caso

per caso le modifiche o varianti che devono essere apportate alle

opere m corso.

Contro l'ordinanza del sindaco è ammesso, entro quindici giorni
dalla notifica, reclamo al prefetto, il quale provvedo in modo defi-
nitivo sentito l'uflicio del Genio civile.

Il prefetto pub sempre, sentito il Genio civile, revocare o modifi-
caro d'uffldio l'ordinanza del sindaco.

Roma, 18 aprile 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
Il ininistro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decredi de2 Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Stillä proposta dél ministro dell'interno:
N. XCI (Dato a Roma, il 25 marzo 1909), col quale if

fine inerente al patrimonio della confraternita dei
Santi Antonio, Giacomo e Caterina di Assisi ò stato

parzialmente trasformato a favore di un erigendo
asilo dei vecchi, e col qtiale è stato altresì con-

centrato nella Congregazione di carità del luogo
il patrimonio corrispondente alla rendita trasfor-
mata.


